
Il ruolo dell’accreditamento nella Sicurezza delle infrastrutture 

Scenari di ripresa
Le opportunità offerte dall’accreditamento
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Il ruolo di Ansfisa
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2.
Un nuovo approccio per l’integrazione di 

manutenzione e sicurezza: Specifiche di 

certificazione per gli SGS
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• Le linee guida ANSFISA integrano l’Annesso 19 ICAO, l’SGS EASA, il RISM ITF e
l’SGS ERA e le specifiche previste dal Reg UE 762/2018;

• Il Sistema di Gestione della Sicurezza ANSFISA è pensato per raggiungere 4 livelli
crescenti di prestazione in tutti i sottocomponenti (1-Presente; 2-Adeguato; 3-
Operativo; 4-Efficiente). All’interno del sistema è prevista una specifica parte
che riguarda il coordinamento e la gestione dell’emergenza anche in coerenza
con le norme UNI ISO 22325:2019;

• Il Sistema di Gestione della Sicurezza Ansfisa è stato elaborato con doppio
sistema di controllo della performance in relazione agli obiettivi di sicurezza e
agli obiettivi di conformità regolamentare, compatibili con il miglioramento
continuo e ciclo P,D,C,A nel sistema e nei processi;

• Il Sistema di Gestione della Sicurezza Ansfisa è integrabile con altri Sistemi di
Gestione secondo i principali aspetti definiti nelle ultime norme IWA ISO
31:2020 e con riferimento agli altri Sistemi di Gestione basati sulle norme ISO
che seguono la Struttura di Alto Livello (HLS), in particolare la UNI ISO 45001 e la
UNI 10617 (Seveso III);

• Il Sistema di Gestione della Sicurezza Ansfisa è compatibile con i metodi di
valutazione del rischio contenuti nella norma ISO/IEC 31010:2019 Risk
management – Risk assessment technique;

• Il Sistema di Gestione della Sicurezza Ansfisa è Interfacciabile con i sistemi di
gestione della manutenzione delle infrastrutture stradali autostradali.
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3.
L’accreditamento e il riconoscimento degli 

organismi di certificazione degli SGS: Schema di 

certificazione OdCT





VIGILANZA DEL MERCATO

Le Autorità Pubbliche sorvegliano il mercato per 

garantire la circolazione di prodotti conformi alla normativa 

UE di armonizzazione e sicuri per la salute e altri aspetti

di pubblico interesse.

ACCREDITAMENTO

L’Ente nazionale di accreditamento 

attesta che un Organismoo  

Laboratorio soddisfa i criteri stabiliti da  

norme armonizzate e altri requisiti.

> Norme volontarie e obbligatorie

VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ

Un organismo o laboratorio verifica il 

rispetto delle prescrizioni specifiche 

relative a un prodotto, a un processo,   

a un servizio, a un sistema.

> Norme volontarie e obbligatorie

NORMAZIONE

L’Ente di normazione definisce specifiche tecniche

volontarie, alle quali prodotti, processi di produzione o

servizi possono conformarsi.

Reg. CE 765/2008

Reg. UE 1025/2012

VALUTAZIONE

 7.4 ISO/IEC 17065

In funzione dello schema di 

certificazione, la valutazione può 

essere eseguita mediante:

Prove

Audit di sistema

di gestione
Ispezioni

Esame

documentale

➢ Laboratori accreditati

ISO 17025

➢ Laboratori non 

accreditati ma 

qualificati dal CAB 

per i pertinenti 

elementi della ISO 

17025

➢ Laboratori del fabbricante 

qualificati dal CAB per i

pertinenti elementi della 

ISO 17025 (in witnessing)

➢ Processi di 

manutenzione;

➢ Rinnovo del collaudo 

statico dei ponti;

➢ Ispezione fisica delle 

componenti di 

infrastruttura stradale;

➢ Sistemi di gestione (es. ISO

31000, ISO 55000 o LS GSG 

Ansfisa);

➢ Parte di un sistema di 

gestione, ad es. il Piano di 

operazioni invernali;
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➢ Esame della 

documentazione correlata 

all’SGS Evaluation tool;

➢ Esame degli as built

strutturali di un ponte in 

acciaio;

➢ Esame delle risultanze 

tecniche di analisi di 

aderenza della 

pavimentazione.

UNI CEI EN ISO/IEC 17065:2012
Valutazione della conformità - Requisiti per organismi 

che certificano prodotti, processi e servizi



• L’OdCT riconosciuto da ANSFISA.

• (prerequisito) di valutazione: Accreditamento allo schema della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17065:2012.

• Gruppo di Verifica Ispettivo e Comitato di Delibera composti da personale che abbia superato,
per la parte di competenza, corsi:

• UNI ISO 31000:2018 / UNI EN ISO 19011:2018 / UNI CEI EN ISO IEC 17021-1:2015 / UNI ISO 39001:2016;
• Corso per Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;
• Corso per Coordinatore della Sicurezza nei Cantieri;
• Corso base di specializzazione in prevenzione incendi per l'iscrizione del Professionista Antincendio negli

elenchi del Ministero dell'Interno;
• Specifiche competenze documentate in “Sistemi di Gestione della Sicurezza per la verifica e la

manutenzione delle infrastrutture” (Corso Base e Avanzato ANSFISA)

• Tempistiche indicative per il rilascio della prima certificazione: 12 mesi per organizzazioni
complesse e 6 mesi per organizzazioni non complesse. Per il rinnovo della certificazione sono
richiesti 4 mesi per organizzazioni complesse e 2 mesi per organizzazioni non complesse.

• Indicazioni/criteri per le valutazioni di «complessità»: I gestori delle reti autostradali sono da
intendersi organizzazioni complesse. Ai fini della determinazione del livello di complessità delle
altre organizzazioni e dei relativi tempi di audit, gli OdCT devono considerare gli elementi
principali del sistema che a titolo esemplificativo e non esaustivo possono comprendere:

• km di tratte gestiti (scaglioni di 50km),
• km di viabilità su territorio a rischio idrogeologico (scaglioni di 25km),
• numero di cantieri attivi o pianificati presenti sul tratto in gestione;
• presenza di pavimentazione ad alte prestazioni (scaglioni di 50km);
• numero e classe di attenzione gallerie con lunghezza < 500 m;
• numero e classe di attenzione gallerie con lunghezza > 500 m;
• numero di gallerie con misure compensative in atto;
• numero e classe di attenzione di ponti, viadotti e passerelle;
• numerosità del personale;



4.
Conclusioni e Sviluppi futuri
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